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CIRCOSCRIZIONI
Annullata l’ennesima seduta
manca il voto di 2 quartieri

L’ennesima puntata della «Telenove-
la» sulle Circoscrizioni è andata in onda
in sala Tricolore, con la decisione di rin-
viare la discussione. Tra intoppi e man-
canze di numero legale è solo l’ultimo
dei tanti rinvii. La ragione di quello di ie-
ri è semplice: mancano i pareri obbliga-
tori di due circoscrizioni (prima e sesta),
per cui, come ha detto il presidente del
Consiglio comunale Nando Rinaldi, la se-
duta di ieri in cui si doveva votare è sta-
ta annullata. Giovedì nella riunione dei
capigruppo si deciderà quando convoca-
te la nuova seduta, che «non potrà esse-

re fissata che dall’11 aprile in poi», ha so-
stenuto il capogruppo di Forza Italia-Pdl
Vanda Giampaoli. La questione si trasci-
na ormai da tempo e va avanti a strappi.

Sul tavolo la necessità, anzi l’obbligo
di legge, di passare dalle attuali 8 a 4 (e
non più a 5 come sosteneva inizialmente
la Giunta). E la questione da amministra-
tiva è diventata politica, con l’opposizio-
ne che respinge la proposta avanzata da
Giunta e maggioranza di accorpare la
circoscrizione del centro storico alla se-
sta. La motivazione ha ripetuto anche ie-
ri compatta l’opposizione sta nel fatto

che «la maggioranza vuole eliminare il
centro storico perché è nelle mani del
centrodestra».

Ma il problema vero è quello che non
si può decidere nulla perché mancano
due pareri obbligatori e se il Consiglio
della sesta circoscrizione si pronuncerà
positivamente sull’accorpamento nella
serata di domani, la prima circoscrizio-
ne, come ha anticipato il consigliere
Marco Eboli del Pdl, ha tutta l’intenzio-
ne di tirarla fino all’ultimo giorno utile
che è il 10 aprile, prima di pronunciarsi
definitivamente. (r.f.)

Panorama sul centro storico di Reggio: ancora una volta ieri
in consiglio comunale è saltato il voto sulle circoscrizioni

LA SETTIMANA

Tumori e prevenzione
la campagna della Lilt
Per l’intera settimana, fi-

no a domenica 29 marzo, le
principali piazze italiane
tornano ad ospitare la Setti-
mana nazionale per la pre-
venzione oncologica, rinno-
vando uno dei principali ap-
puntamenti della Lega Ita-
liana per la Lotta contro i
Tumori (Lilt).

Simbolo della ottava edi-
zione dell’iniziativa denomi-
nata «Prevenzione buona co-
me il pane» sarà ancora una
volta l’olio extravergine di
oliva, condimento principe
della dieta mediterranea e
ormai noto per le sue qua-
lità benefiche proprio in ter-
mini di prevenzione delle
malattie cardiovascolari e
di alcuni tipi di tumore.

«Prevenire è vivere — ri-
corda il presidente naziona-
le Lilt Francesco Schittulli
— e non ci stancheremo
mai di ricordarlo».

I veri protagonisti della
manifestazione sono i volon-
tari delle 103 sezioni provin-
ciali.

Come ogni anno, anche i

volontari Lilt di Reggio sa-
ranno attivi sul territorio
reggiano per tutta la setti-
mana; sempre pronti a ri-
spondere a domande, a dare
informazioni e a consegna-
re, in cambio di un piccolo
contributo, la bottiglia d’o-
lio extravergine di oliva
(simbolo della campagna) e
l’opuscolo sulla prevenzio-
ne, con le indicazioni degli
esperti sui più corretti stili
di vita.

Ecco dove potete trovare
in questi giorni i volontari
Lilt a Reggio: oggi nell’atrio
dell’ospedale Santa Maria
Nuova; domani al Conad
Reggio sud di via Maiella;
da venerdì fino a domenica
in Piazza del Monte e solo
domenica anche in Via Emi-
lia San Pietro, angolo Tosi
Dischi di fronte alla chiesa.

In provincia Lilt sarà pre-
sente sabato a Rubiera. Inol-
tre i medici e gli psicologi
Lilt risponderanno al nume-
ro verde nazionale Sos Lilt
800 998 877, ai cittadini tutta
la settimana dalle 10 alle 17.

VERSO LE ELEZIONI

I disabili al centro dei programmi
Tito Gobbi (Dar Voce): «La politica stia lontana dal volontariato»

Proprio oggi il Pdl, con il
gruppo consiliare An-Pdl, pre-
senterà il «Piano per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche: problema insoluto
da 25 anni», mentre sabato 28
marzo, sarà la lista Civica
Reggio a 5 Stelle di Matteo
Olivieri a proporre a sua vol-
ta un «Piano per la mobilità
dei disabili».
«Tanto interesse non può far-
ci che piacere — commenta il
presidente di Dar Voce Tito
Gobbi — ma come mondo del
volontariato non vogliamo
farci strumentalizzare. E poi,
come si dice: passata la festa,
gabbato lo santo». Per Gobbi
le associazioni sono neutre e
la loro colorazione è legata al-
le persone e aggiunge: «Una

delle cose di cui vado più fie-
ro è di aver tenuto la politica
fuori da Dar Voce e questo ci
ha consentito di aver rappor-
ti con tante realtà».

Il presidente del centro ser-
vizi per il volontariato Dar
Voce (che raggruppa oltre 30
associazioni) spiega perché il
suo atteggiamento è tiepido
di fronte a questa attenzione
ricorrente ad ogni tornata
elettorale. «Sono presidente
dal 2004 e una delle prime ini-

ziative che decidemmo fu
quella di fare una tavola ro-
tonda con tutti i candidati sin-
daci. Fu interessante e in con-
clusione dell’incontro mi chie-
si come mai se tutti avevano
la stessa attenzione nei con-
fronti del volontariato e del
disagio non agivano insieme
per affrontare i problemi»,
conclude Gobbi spiegandoci
che Dar Voce è lo strumento
operativo e centro servizi per
il mondo del volontariato,

mentre la mente politica è il
Movimento per il Volontaria-
to. Proprio quest’ultimo, non
appena saranno chiare le li-
ste e i candidati in lizza, li in-
viterà a una nuova tavola ro-
tonda. «Tra i volontari — sot-
tolinea ancora Gobbi — ci so-
no persone di ogni orienta-
mento politico. E’ un mondo
bellissimo, molto frammenta-
to e anche litigioso, da cui la
politica deve stare lontano».

Ma le elezioni incalzano e
ognuno propone la propria ri-
cetta. La Lista Civica Reggio
a 5 Stelle per il 28 marzo alle
10,30, partendo da Piazza
Prampolini, farà un tour at-
traverso le barriere architet-
toniche del centro storico, ac-
compagnati dal professor
Mauro Gallegati e da alcuni
ragazzi disabili. L’obiettivo è
arrivare a un «Piano mobilità
per disabili».

A rivendicare su questi te-
mi una sorta di primogenitu-
ra è il presidente della Com-
missione programma Pdl Pie-
tro Negroni: «Il Pdl non è se-
condo a nessuno».

Roberto Fontanili

Tornano le elezioni amministrative e tornano d’attua-
lità d’improvviso e quasi d’incanto, i problemi che riguar-
dano i disabili e le difficoltà a muoversi in città per chi è
costretto ad usare la sedia a rotelle per spostarsi. Il pri-
mo, gli va dato atto, a sollevare il problema, è stato Enri-
co Fanticini, candidato della Lista Reggio Civica di Luigi
Piscopo, che sabato scorso in occasione della presentazio-
ne del programma, ha sottolineato come l’abbattimento
delle barriere architettoniche sarà la sua priorità. Poi, a
seguire, è arrivato il Pdl.

Tito Gobbi

Dopo la lista di Piscopo
scendono in campo
anche il Pdl e i grillini

COMUNITA’ RELIGIOSE

Diverse le guide spirituali
«Il nazionalismo ci divide»

Se qualcuno fosse portato a pensare che la
caratteristica fondamentale di una piccola
città sia la monotonia e l’unilateralità di tradi-
zioni e modus vivendi, ebbene, camminando
per le vie di Reggio potrebbe ricredersi, viven-
do sulla propria pelle l’impressione di ritro-
varsi in un centro eterogeneo, multiculturale
e vivo, non solo per lingue e provenienze, ma
anche per credo religiosi.

Tendendo a raggruppare le persone per
etnie e nazionalità, spesso infatti si rischia di
sottintendere particolari importantissimi e
preziosi. Non molti forse sanno che nel cuore
puramente cristiano della nostra città, si na-
scondono alcune divisioni non di poco conto.

CHIESA DEL CRISTO. Varcando ad esempio
i pesanti portoni della chiesa del Cristo, si po-
trebbe incontrare Padre Mihail Adrian Ciocir-
lan, rumeno di nascita, di fede ortodossa, spo-
sato e padre di un bambino di tre anni. Padre
Mihail è quello che si potrebbe definire un
missionario in terra straniera, una guida spi-
rituale ortodossa, giunto nel-
la nostra città per aiutare i
propri connazionali a preser-
vare le tradizioni e la cultura
rumene.

«Dopo aver ottenuto una
borsa di studio all’università
di Oradea in Romania — spie-
ga — sono arrivato in Italia.
Inizialmente la mia missione
si è svolta tra Roma e Udine, mentre nel no-
vembre 2006 ho ricevuto l’incarico di occupar-
mi della comunità rumena reggiana e mi è sta-
ta affidata la Chiesa del Cristo. Qui ogni dome-
nica celebro la messa a cui partecipano abi-
tualmente circa 250 persone. So bene — prose-
gue — che negli ultimi periodi il mio popolo è
stato spesso associato a immagini di illegalità
e criminalità a causa di episodi abominevoli
che hanno visto proprio i rumeni protagoni-
sti. Non siamo però tutti uguali; a Reggio vivo-
no circa 3200 rumeni, tra cui alcuni medici, al-
tri insegnanti, altre collaboratrici domestiche
e badanti. Notevole è anche la presenza dei
Rom, questo è innegabile, ma il rumeno non
deve essere necessariamente identificato con
il Rom. Anche qui infatti, nella chiesa del Cri-
sto, sussiste il problema degli zingari; molti

periodicamente arrivano, chiedono l’elemosi-
na e si rifiutano di accettare eventuali propo-
ste di lavoro che spesso forniamo loro come
mezzo d’aiuto».

Padre Mihail non è però la sola guida orto-
dossa presente a Reggio.

SAN ZENONE. Spostandoci infatti in via
San Zenone, potremmo conoscere padre Dimi-
trji Nazarov, greco, di origini georgiane e pa-
dre di sei figli. Di aspetto abbastanza austero,
dimostra però una stupefacente competenza
culturale e la corretta conoscenza di ben 6 lin-
gue tra cui l’arabo e lo slavo antico.

«Il mio cammino spirituale — dice — mi ha
condotto a toccare e a vivere diverse realtà
culturali ortodosse. Da Gerusalemme a Naza-
reth, in cui per 5 anni sono stato sacerdote, al-
l’Italia, sempre per fare sì che i protagonisti di

questa immensa diaspora che ha coinvolto il
mondo ortodosso, potessero conservare la pro-
pria identità nazionale. Qui a Reggio — prose-
gue — mi è stata affidata una parrocchia che
conta ogni domenica circa 50 fedeli provenien-
ti da Grecia, Russia, Bulgaria, Ucraina, Geor-
gia, Romania e Moldavia. Spesso mi viene
chiesto quali siano i rapporti che io e i compo-
nenti della mia parrocchia intratteniamo con
gli altri ortodossi presenti qui a Reggio e con
la comunità cattolica. Ebbene, le relazioni con
i cattolici sono contrassegnate da serenità e
collaborazione, quelle con gli altri ortodossi
celano invece discordie e dissidi; il nazionali-
smo costituisce infatti un grave problema,
che specialmente in una condizione di diaspo-
ra, si insinua nei rapporti umani a scapito di
integrazione e concordia. Credo quindi che

prima di poter ricercare un’unione con il mon-
do cattolico, sia necessario fare ordine fra le fi-
le del nostro stesso ceppo religioso».

Fra le diverse discrepanze presenti in que-
sta realtà, si snoda poi l’acceso dibattito che
coinvolge gli ortodossi copti, di cui nella no-
stra città vive una folta comunità.

SAN DOMENICO. In via San Domenico, late-
rale di Via Roma, si trova infatti la chiesa di
San Domenico, meta spirituale per molti egi-
ziani cristiani residenti a Reggio.

Venendo a contatto con questa comunità, è
inevitabile percepire la loro appartenenza al
mondo cristiano, convinzione non però del tut-

to condivisa dagli esponenti
degli altri gruppi ortodossi.
Padre Bakhomios El Bakho-
mi, la guida spirituale copta
di Reggio, aiutato dal diacono
copto di San Domenico Ma-
her Kaddis, ha cercato di scio-
gliere questo particolare e
non facile quesito.

«A differenza di quanto si
possa pensare — dice — a parte la nazionalità,
noi copti non abbiamo nulla di religiosamente
condivisibile con la comunità egiziana musul-
mana. Noi siamo cristiani, siamo ortodossi e
prendiamo ordini direttamente dalla Chiesa
di Roma. La complessità della nostra lingua
non aiuta la comunicazione con gli altri com-
ponenti della comunità ortodossa reggiana,
per questo i contatti sono pochi e non del tut-
to costruttivi. La nostra comunità è formata
da 180 egiziani copti provenienti da tutta la
provincia, che partecipano attivamente alla vi-
ta spirituale e religiosa della nostra parroc-
chia». Quali le verità?

Certo è che dietro alla parola «ortodosso» si
nasconde un mondo sociale e spirituale estre-
mamente complesso.

Valentina Ruozi

Messa ortodossa in San Zenone; a destra, la chiesa del Cristo dove si ritrova la comunità rumena

Tre chiese per cinquecento ortodossi
Porte aperte nella chiesa del Cristo, in San Zenone e in San Domenico
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